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Legg e  regio n a l e  31  mag g i o  200 4 ,  n.  28

Discipl in a  delle  att ività  di  este t i c a  e  di  tatua g g i o  e  piercin g .

(Bollettino  Ufficiale  n.  21,  par te  prima,  del  07.06.2004)
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Art.  1  
 Ogget to  e  definizioni  

1.  La  presen te  legge  disciplina  le  attività  di  estetica ,  intese  come  prest azioni  e  trat ta m e n t i  esegui ti  sulla
superficie  del  corpo  umano  con  scopo  esclusivo  o  prevalen te  di  mantene r n e  e  protegge r n e  l'aspe t to
estetico  e  di  manten e r lo  e  migliorarlo  att rave r so  l'eliminazione  e  l'attenuazione  di  ineste t ismi.  

2.  La  presen te  legge  disciplina  inoltre  le  attività  di  tatuaggio  e  piercing.  

3.  Per  tatuaggio  si  intende  la  colorazione  perma n e n t e  di  par ti  del  corpo  ottenuta  con  l'introduzione  o
pene t r azione  sottocuta n e a  ed  intrade r mica  di  pigmen ti  mediante  aghi,  oppure  con  tecnica  di
scarificazione,  al  fine  di  formare  disegni  o  figure  indelebili  e  perenni .  

4.  Per  piercing  si  intende  la  perforazione  di  una  qualsiasi  par te  del  corpo  umano  allo  scopo  di  inseri re
anelli  o  altre  decorazioni  di  diversa  forma  o  fattur a .  Le  attività  di  piercing  del  padiglione  auricola r e
sono  disciplinat e  ai  sensi  dell'  articolo  9.

5.  Rientr ano  fra  le  attività  di  cui  al  comma  1  anche  quelle  finalizzate  allo  snellimen to  ed  al
modellamen to  della  figura.  Tali  finalità  sono  persegui t e  esclusivamen t e  con  le  metodiche  consent i t e
dalla  presen t e  legge  e  con  le  att rezza tu re  autorizza te  ai  sensi  di  quanto  previs to  all'  articolo  3.  

6.  La  presen te  legge  non  si  applica  alle  attività  di  medicina  estetica  in  quanto  rient r an t i  nell 'ese rcizio
della  professione  medica.  

Art.  2  
 Divieti  

1.  E'  vietata  la  redazione  e  la  prescr izione  di  diete;  tale  attività  è  riserva t a  ai  medici  o  ad  altro  personale
professionalme n t e  qualificato  e  abilita to.  

2.  E'  vietato  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing  in  forma  itineran te  o  di
posteggio.  

Art.  3  
 Attrezza tur e  e  modalità  di  svolgimen to  delle  attività  di  este tica  

1.  Le  attività  di  este tica ,  che  hanno  le  finalità  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  1,  sono  svolte  da  coloro  che
hanno  consegui to  la  qualifica  professionale  di  estetis t a ,  ai  sensi  dell'  articolo  10  ,  mediante  tecniche
manuali,  con  l'utilizzo  di  att rezza tu re  di  cui  al  comma  2,  nonché  con  l'applicazione  dei  prodot ti
cosmetici  così  come  definiti  dalla  legge  11  ottobre  1986,  n.  713  (Norme  per  l'attuazione  delle  diret t ive
della  Comunità  economica  europea  sulla  produzione  e  la  vendita  di  cosmetici).  (15)

2.  Le  attrezza ture  utilizzabili  per  le  attività  di  este tica,  nonché  le  caratteris tiche  tecnico- dinamiche  ed  i
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meccanis mi  di  regolazione,  le  modalità  di  esercizio  e  di  applicazione  e  le  cautele  d’uso  degli
apparecchi  elet trom e cca nici  per  uso  estetico,  sono  disciplinate  dal  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo
econo mico  12  maggio  2011,  n.  110  (Regolame n to  di  attuazione  dell’articolo  10,  com ma  1,  della  legge
4  gennaio  1990,  n.  1,  relativo  agli  apparecchi  elet trom e cca nici  utilizzati  per  l’attività  di  este tica).  (16 )  

2  bis.  Le  attrezza ture  utilizzabili  per  le  attività  di  tatuaggio  e  piercing  sono  indicate  dal  regolamen to
regionale  di  cui  all’articolo  5.  (17)  

Art.  4  
 Attivi tà  di  tatuaggio  e  piercing  

1.  E'  vietato  esegui re  tatuaggi  e  piercing,  ad  esclusione  del  piercing  al  padiglione  auricola re ,  ai  minori
di  anni  diciot to  senza  il  consenso  informato  reso  personalme n t e  dai  genitori  o  dal  tutore ,  espres so
secondo  le  modalità  indicate  dal  regolamen to  di  cui  all'  articolo  5  , comma  1.  

2.  E'  comunqu e  vietato  eseguir e  tatuaggi  e  piercing,  ad  esclusione  del  piercing  al  padiglione  auricola re ,
ai  minori  di  anni  quat to rdici.  

2  bis.  L’esecuzione  di  piercing  al  padiglione  auricolare  ai  minori  di  anni  quat tordici  non  può  avvenire
senza  il  consenso  informato  reso  personalm e n t e  dai  genitori  o  dal  tutore,  espresso  secondo  le
modalità  indicate  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  5  comma  1.  (9)

3.  E'  vietato  eseguir e  tatuaggi  e  piercing  in  sedi  anatomiche  nelle  quali  sono  possibili  consegue nz e
invalidant i  perman e n t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  5  del  codice  civile  o  in  par ti  dove  la  cicatrizzazione  è
particola rm e n t e  difficoltosa.  Le  sedi  anatomiche  o  le  par ti  sono  indicate  dal  regolame n to  di  cui  all'
articolo  5  , senti to  il Consiglio  sanita rio  regionale.  

4.  I  clienti  sono  informa ti  sui  rischi  legati  all'esecuzione  e  sulle  precauzioni  da  tenere  dopo
l'effettuazione  del  tatuaggio  o  del  piercing,  secondo  le  modalità  indicate  nel  regolame n to  di  cui  all'
articolo  5.  

 Art.  5  
 Funzioni  della  Regione.  Regolam en to  regionale  (13 )

1.  Al fine  di  assicura r e  le  esigenze  unita rie,  la  Regione  emana ,  entro  centot t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  present e  legge,  un  regolame n to  che  disciplina:  
a)  i requisi ti  minimi  strut tu r a li ,  gestionali  ed  igienico- sanita ri  delle  attività  di  cui  all'  articolo  1  ; 
b)  le  modalità  di  utilizzo  delle  attrezza ture ,  fatto  salvo  quanto  previs to  dal  d.m.  Sviluppo  economico  

110/2011;  (18 )  
c)  le  modalità  di  espre ssione  del  consenso  di  cui  all'  articolo  4  ; 

d)  l'individuazione  delle  sedi  anatomiche  o parti  di  cui  all'  articolo  4  , comma  3;  
d  bis)  individuazione  delle  prestazioni  di  attività  di  estetica  che  possono  essere  esegui te  presso  il 

domicilio  del  commit t e n t e;  (19)  
e)  le  modalità  di  svolgimen to  dei  percorsi  formativi  e  la  composizione  delle  commissioni  di  esame  di  

cui  all'  articolo  10.  

2.  Al regolame n to  regionale  sono  allegat i  gli  elenchi  delle  att rezza tu re  di  cui  all'  articolo  3  ,  com ma  2
bis  (20 ) . 

3.  Con  riferimen to  alle  attività  di  piercing  e  tatuaggio,  fermo  restando  quanto  dispos to  al  comma  1,  il
regolame n to  regionale  det ta  i  requisi ti  minimi  igienico- sanita r i  di  immedia t a  applicazione  dalla
vigenza  del  regolame n to .  

Art.  6  
 Funzioni  dei  comuni.  Regolame n t i  comunali  

1.  I  comuni  provvedono,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale ,  ad  adegua r e  i
propri  regolamen ti  alla  presen t e  legge  e  al  regolamen to  regionale .  

2.  Il regolamen to  comunale  disciplina:  
a)  i requisi ti  igienico- sanita r i ,  di  sicurezza  dei  locali  e  di  gestione  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  1;  
b)  le  modalità  per  la  presentazione  della  segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA)  (21)  di  cui  

all'articolo  7,  nonché  per  la  sospensione  e  la  cessazione  dell'attività  nei  casi  di  cui  agli  articoli  11  e  
12;  (4)  

c)  la  vigilanza  e  il controllo  sul  rispe t to  dei  requisi ti  previs ti  per  l'esercizio  delle  attività.  

 Art.  7
 Segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (5)

 1.  Le  attività  di  cui  all'articolo  1,  sono  sogget t e  a  SCIA  con  la  quale  si  attes ta  il  rispet to  di  quanto
previs to  dalla  legge  regionale  e  dai  regolamen ti  regionale  e  comunale.
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 2.  La  SCIA  è  presenta ta  allo  sportello  unico  delle  attività  produt tive  (SUAP)  del  comune  ove  ha  sede
l'attività.

 3.  Ai  fini  della  presen tazione  della  SCIA  è  utilizzata  la  modulis tica  definita  dal  tavolo  tecnico  regionale
per  lo  sviluppo  dei  servizi  SUAP  istituito  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  7  marzo  2011,  n.
129,  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  37  e  42  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.
40  (Norme  sul  procedim e n to  amminis trativo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  dell’attività
amminis trativa).

 4.  L’esercizio  congiunto  delle  attività  di  cui  all’articolo  1,  con  altra  attività  com m erc iale ,  a  prescindere
dal  criterio  della  prevalenza,  è  sogget to  alla  presentazione  della  SCIA  e  al  rispet to  dei  requisiti  di
onorabilità  previs ti  dalla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Comm ercio.  Testo  Unico
in  materia  di  comm ercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande,
vendi ta  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carburant i) .

 5.  Il  SUAP  trasme t t e  la  SCIA  all'azienda  unità  sanitaria  locale  (USL)  ai  fini  dell'esercizio  delle  funzioni
di  vigilanza  e  controllo  previs te  all'articolo  11.

Art.  8  
 Esercizio  delle  attività  

1.  All’attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing  esercitata  in  forma  di  impresa  artigiana  si  applica  la
legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  materia  di  artigianato  e  di  semplificazione  degli
adempi m e n t i  amminis trat ivi  a  carico  delle  imprese  artigiane).  (22 )  

2.  Nel  caso  di  impresa  artigiana  eserci ta t a  in  forma  di  società,  anche  coopera t iva,  i soci  ed  i dipenden t i
che  eserci tano  professionalmen t e  l'attività  di  estetica  e  tatuaggio  e  piercing  devono  essere  in
possesso  della  qualifica  professionale  di  cui  all'  articolo  10.  

3.  Nelle  imprese  diverse  da  quelle  artigiane ,  i  soci  ed  i  dipende n t i  che  eserci tano  professionalmen t e
l'attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing,  devono  essere  comunqu e  in  possesso  della  qualifica
professionale  di  cui  all'  articolo  10.  

4.  Abrogato.  (23)  

5.  Gli  esercizi  com m erciali  possono  esercitare  l'attività  di  estetica  nel  rispet to  del  regolame n to
comunale  di  cui  all'articolo  6,  e  a  condizione  che  gli  addet ti  allo  svolgime n to  di  tale  attività  siano  in
possesso  della  qualifica  professionale  previs ta  all'articolo  10.  (22 )  

6.  L'attività  di  estetica  può  essere  svolta  anche  unitame n t e  all'at t ività  di  barbie r e  o  di  parrucchie re  in
forma  di  imprese ,  eserci ta t e  nella  medesima  sede  ovvero  mediante  una  delle  forme  di  società  previste
dall’articolo  7,  commi  1  e  2,  della  l.r.  53/2008  (24) .  In  tal  caso  i singoli  soci  che  eserci tano  le  distinte
attività  devono  essere  in  possesso  dei  requisi ti  professionali  richiesti  per  l'ese rcizio  delle  rispe t tive
attività.  L'attività  di  este tica  è  svolta  nel  rispet to  del  regolamen to  comunale  di  cui  all'  articolo  6  . 

7.  L'attività  di  este tica  può  essere  svolta  presso  il  domicilio  dell'esercen te  in  locali  che  rispondano  ai
requisiti  previs ti  dal  regolamen to  comunale  di  cui  all'articolo  6.  Coloro  che  eserci tano  l´attività  di
estetica,  o  i  loro  dipende n t i  apposi ta m en t e  incaricati,  in  possesso  della  qualifica  professionale  di
estetis ta ,  possono  fornire,  presso  il domicilio  del  commit t e n t e ,  deter minate  prestazioni  individuate  dal
regolame n to  regionale  di  cui  all´articolo  5.  (22)  

7  bis.  Per  ogni  sede  dell’impresa  dove  viene  esercitata  l’attività  di  estetis ta  e  di  tatuaggio  e  piercing
deve  essere  designato,  nella  persona  del  titolare,  di  un  socio  partecipante  al  lavoro,  di  un  familiare
coadiuvante  o  di  un  dipende n t e  dell’impresa,  almeno  un  responsabile  tecnico  in  possesso  della
qualifica  professionale  di  cui  all’articolo  10.  Il  responsabile  tecnico  garantisce  la  propria  presenza
durante  lo  svolgimen to  delle  attività . (12)

Art.  9  
 Piercing  del  padiglione  auricolare  

1.  Per  l'esecuzione  di  piercing  del  padiglione  auricola re  sono  valide  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  4  . 

2.  L’attività  di  piercing  del  padiglione  auricolare  è  sogget ta  a  comunicazione  all’azienda  USL
compe te n t e  per  territorio  trenta  giorni  prima  dall’avvio  dell’attività.  (25 )  

3.  I  piercing  del  padiglione  auricola r e  sono  effet tua t i  in  locali  o  spazi  att rezza ti  e  igienicam en t e  idonei,
con  tecniche  che  garan t iscono  la  sterilità  del  procedime n to .  

4.  I  requisiti  per  garan t i re  quanto  previs to  dal  comma  3  sono  stabiliti  con  il  regolamen to  regionale ,  di
cui  all'  articolo  5.  

Art.  10  
 Percorsi  e  requisiti  formativi  

1.  I percorsi  formativi  per  coloro  che  esercitano  le  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing,  (1)  sono
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predispos t i  nell 'ambito  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della
Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e
lavoro)  (26)  e  degli  atti  attua t ivi  della  stessa.  

1  bis.  Per  coloro  che  esercitano  attività  di  este tica  come  lavoratori  autono mi  ovvero  in  forma
imprenditoriale,  il  regolam en t o  regionale  di  cui  all'articolo  5  disciplina  un  percorso  ulteriore  rispet to
a chi  esercita  l'attività  come  lavoratore  dipenden t e .  (2)  

2.  I  percorsi  formativi  per  le  attività  di  estetica  e  per  l'attività  di  tatuaggio  e  piercing  sono  distinti  e
devono  garant i r e  il  possesso  di  adegua t e  conoscenze  tecnico  - professionali  sotto  gli  aspe t ti  igienico
sanitar i  e  di  prevenzione,  in  relazione  ai  rischi  di  infezione  e  di  danno  all'appa r a to  cutaneo,  che
possono  derivare  dall'effet tuazione  delle  tecniche  in  ques tione.  

3.  Il  regolamen to  regionale ,  di  cui  all'  articolo  5  ,  disciplina,  ai  fini  del  conseguime n to  della  qualifica  di
este tis ta  e  del  conseguime n to  della  qualifica  di  tecnico  qualificato  in  piercing  o  tatuaggio,  (3)  la
dura t a ,  le  mater ie  di  insegna m e n t o  e  le  modalità  dei  rispet t ivi  percorsi  formativi,  l'at tività  lavora tiva
svolta  ai  fini  del  conseguim en to  della  qualifica  di  estetis t a ,  la  composizione  delle  commissioni  per  il
supera m e n t o  dell'esam e  di  cui  al  comma  5,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  66  decies  del
regolamen to  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R
(Regolame n to  di  esecuzione  della  L.R.  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della
Regione  Toscana  in  materia  di  educazione ,  istruzione,  orienta m e n t o ,  formazione  professionale,
lavoro”)  e  dal  disciplinare  per  l’attuazione  del  sistema  regionale  delle  compe t en z e  previsto  dallo
stesso  d.p.g.r.  47/R/2003,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  22  giugno  2009,  n.  532.
(27 )  

3  bis.  L’attività  lavorativa  svolta  ai  fini  del  consegui m e n to  della  qualifica  professionale  di  este tis ta  è
accertata  dalla  strut tura  regionale  compe t en t e .  (14)  (33 )

4.  Fatto  salvo  quanto  disposto  al  comma  3,  il  regolamen to  regionale ,  di  cui  all'  articolo  5  ,  prevede
percorsi  formativi  abbreviat i  per  coloro  che,  pur  in  possesso  della  qualifica  di  estetis t a ,  intendono
consegui r e  la  qualifica  di  tecnico  qualificato  in  piercing  o tatuaggio.  (3)  

4  bis.  Il  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  disciplina,  ove  necessario,  le  modalità  di  attuazione
dei  percorsi  formativi  specifici  previs ti   per  l’utilizzo  di  deter minate  attrezza ture  dal  d.m.  sviluppo
econo mico  110/2011.  (28)  

5.  Al termine  dei  percorsi  formativi,  di  cui  ai  commi  3  e  4,  è  previs to  il  supera m e n to  di  un  esame  per  il
conseguim en to  della  relativa  qualifica  professionale .  

5  bis.  La  qualifica  di  estetis ta  rilasciata  ai  sensi  della  presente  legge  assicura  i livelli  minimi  uniformi  di
preparazione  stabiliti  dalle  leggi  statali.   (2)  

6.  Coloro  che  eserci tano  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing  partecipa no  periodicame n t e  ad
attività  di  aggiorna m e n to ,  così  come  disciplina te  dal  regolame n to  regionale ,  di  cui  all'  articolo  5.  

Art.  11  
 Vigilanza  e  controllo  

1.  Il  comune  eserci ta  le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  in  ordine  al  rispet to  dei  requisiti  per  l'esercizio
delle  attività  previsti  dalla  presen te  legge  e  dai  regolamen ti  regionale  e  comunale.  L'azienda  unità
sanitar ia  locale  (di  segui to  denomina ta  azienda  USL)  eserci ta  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  in
ordine  al  rispe t to  dei  requisi ti  igienico- sanita ri .  

2.  Nel  caso  di  carenze,  l'azienda  USL  indica  gli  adegua m e n t i  necessa r i  e  provvede  ai  sensi  dei
regolame n t i  regionale  e  comunale.  

3.  L'azienda  USL  sospende  l'attività  nel  caso  di  gravi  carenze  igienico- sanita rie ,  dandone  immedia t a
comunicazione  al  comune.  

4.  Il  comune  sospend e  l'attività  qualora  siano  venuti  meno  i  requisit i  di  cui  alla  presen te  legge  ed  ai
relativi  regolamen ti  attua tivi.  

5.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  3  e  4,  il comune  diffida  gli  interes sa t i  ad  adegua r s i  secondo  le  procedu r e  e  il
termine  stabiliti  dal  regolame n to  comunale.  

6.  In  difet to  di  ottemp er a nz a  alla  diffida  di  cui  al  comma  5,  il comune  dispone  la  chiusura  dell'a t t ività  in
caso  di  gravi  carenze  igienico- sanita r ie  e  negli  altri  casi  stabiliti  dal  regolame n to  comunale.  

6  bis.  Qualora  l’interessa to  non  ottemp eri  al  provvedim e n to  di  chiusura  dell’attività,  il  comune ,  previa
diffida,  provvede  all’esecuzione  coattiva  del  provvedi m e n t o  con  la  modalità  dell’apposizione  dei  sigilli.
(29 )  

Art.  12  
 Sanzioni  (30)  
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1.  Chiunque  esercita  l'attività  senza  aver  presen ta to  la  SCIA,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa
del  pagam e n to  al  comune  sede  dell'at tività  di  una  som ma  da  euro  2.000,00  a  euro  12.000,00  e  alla
chiusura  dell’attivi tà.

2.  Chiunque  esercita  l'attività  senza  il  possesso  dei  requisiti  formativi  di  cui  all'articolo  10,  è  sogget to
alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  al  comune  sede  dell'attività  di  una  som ma  da  euro
3.000,00  a euro  18.000,00  e  alla  chiusura  dell’attività.

3.  Chiunque  esercita  l’attività  senza  che  sia  stato  designato  in  ogni  sede  dell’impresa  almeno  un
responsabile  tecnico  di  cui  all’articolo  8,  com ma  7  bis,  è  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  del
pagame n to  al  comune  sede  dell’attività  di  una  somma  da  euro  500,00  a euro  3.000,00.

4.  Chiunque  nell’esercizio  dell’attività  di  estetica  utilizza  attrezza ture  senza  avere  svolto  il  percorso
formativo  specifico,  ove  previs to  dal  d.m.  sviluppo  econo mico  110/2011,  secondo  le  modalità  definite
dal  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis tra tiva  del  pagame n to
al  comune  sede  dell’attività  di  una  somma  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00  e  al   seques tro
dell’attrez za tura.

5.  Chiunque  esercita  l’attività  senza  il possesso  dei  requisiti  minimi  strut turali  ed  igienico  sanitari  di  cui
ai  regolamen ti  indicati  agli  articoli  5  e  6,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  del  pagame n to  al
comune  sede  dell’attività  di  una  somma  da  euro  500,00  a euro  3.000,00.

6.  Qualora  sia  stata  inflitta  la  sanzione  amministra tiva  di  cui  al  com ma  5,  per  mancanza  dei  requisiti
minimi  strut turali,  il  comune  dispone  la  sospensione  dell’attività  sino  al  reintegro  dei  requisiti
richiest i.

7.  Chiunque  esercita  l’attività  senza  l’osservanza  delle  modalità  di  utilizzo  delle  attrezza ture  previs te
dal  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  e  dal  d.m.  sviluppo  econo mico  110/2011  è  sogget to  alla
sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  al  comune  sede  dell’attività  di  una  somma  da  euro  1.000,00  a
euro  6.000,00.

8.  Chiunque  nell’esercizio  dell’attività  utilizza  attrezza ture  che  non  sono  comprese  negli  elenchi  allegati
al  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  e  al  d.m.  sviluppo  econo mico  110/2011  è  sogget to  alla
sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  al  comune  sede  dell’attività  di  una  somma  da  euro  3.000,00  a
euro  18.000,00  e  al  seques tro  dell’attrez za tura.

9.  Chiunque  esegue  tatuaggi  o  piercing  a  minori  di  anni  quat tordici,  ad  esclusione  del  piercing
auricolare,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis tra tiva  del  pagame n to  al  comune  sede  dell'at tività  di  una
somma  da  euro  3.000,00  a euro  18.000,00  e  alla  cessazione  dell'at tività.  

10.  Chiunque  esegue  tatuaggi  o  piercing  a  minori  che  hanno  compiuto  quattordici  anni,  in  assenza  del
consenso  di  cui  all'articolo  4,  com ma  1,  è  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  al
comune  sede  dell'at tività  di  una  somma  da  euro  2.000,00  a  euro  12.000,00  e  alla  sospensione
dell’attività  per  un  periodo  da  sei  mesi  ad  un  anno.

11.  Chiunque  esegue  piercing  al  padiglione  auricolare  ai  minori  di  anni  quat tordici  in  assenza  del
consenso  di  cui  all'articolo  4,  com ma  2  bis,  è  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam e n to  al
comune  sede  dell'at tività  di  una  som ma  da  euro  2.000,00  ad  euro  12.000,00.

12.  Chiunque  esegue  tatuaggi  o  piercing  nelle  sedi  anatomiche  di  cui  all'articolo  4,  comma  3,  è  sogget to
alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  al  comune  sede  dell'attività  di  una  som ma  da  euro
2.000,00  a euro  12.000,00.

13.  Chiunque  esercita  l'attività  di  tatuaggio  e  piercing  in  forma  itinerante  o  di  posteggio  è  sogget to  alla
sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  al  comune  sede  dell'attività  di  una  som ma  da  euro  1.000,00  a
euro  6.000,00.

14.  Per  quanto  riguarda  le  procedure  relative  all'accerta m e n t o  e  all'irrogazione  delle  sanzioni  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia
di  sanzioni  amministra tive).  

Art.  13  
 Norme  transitorie  e  finali  

1.  Le  qualifiche  di  estetis t a  consegui t e  ai  sensi  della  legge  regionale  17  ottobre  1994,  n.  74  (Disciplina
dell 'a t t ività  di  este tis ta)  come  modificata  dalla  legge  regionale  23  marzo  2001,  n.  14  ( Legge  regionale
17  ottobre  1994,  n.  74  "Disciplina  dell'a t t ività  di  estetis t a"  Modifiche.  Riesame.),  hanno  validità  per
l'esercizio  di  tutte  le  attività  di  este tica  ad  eccezione  delle  attività  di  tatuaggio  e  piercing.  

2.  I  percorsi  formativi  iniziati  ma  non  conclusi  all'ent r a t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui
all'ar t icolo  5  continuano  a  svolgersi  con  le  procedu r e  previste  dalla  l.r.  74/1994  fino  alla  loro
conclusione.  

3.  Ferma  restando  l'immedia t a  applicazioni  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  2,  comma  2  e  4,  comma
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2,  coloro  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  eserci tano  attività  di  tatuaggio  e
piercing,  sono  tenuti  ad  adegua r s i  alle  disposizioni  della  presen te  legge  e  del  regolame n to  regionale ,
per  le  par ti  attua t ive  di  quanto  disposto  all'ar t icolo  5,  comma  3,  entro  il   termine  di  cento t t a n t a  giorni
dall 'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  regionale.  

4.  Per  un  periodo  non  superiore  a  cinque  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolamen to  regionale  di  cui
all'ar t icolo  5,  coloro  che,  alla  stessa  data,  eserci tano  attività  di  tatuaggio  ed  attività  di  piercing  senza
una  specifica  qualificazione  professionale ,  possono  continua r e  dette  attività  trasme t t e n d o,  entro  un
anno  dall'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  regionale ,  il  cer tificato  d'iscrizione  al  percorso  formativo
d'inte r e s s e  al  comune  compet e n t e  a  ricevere  la  dichiarazione  di  inizio  attività,  (11)  cui  dovrà  seguire ,
nei  quat t ro  anni  successivi  l'at tes t azione  dell'avvenu ta  acquisizione  della  qualifica.  A segui to  della
manca t a  trasmissione  nei  termini,  previa  diffida  a  provvede re ,  il  comune  dispone  la  cessazione
dell'a t t ività .  

Art.  14  
 Abrogazioni  

1.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  sono  abroga te :  
a)  legge  regionale  17  ottobre  1994,  n.  74  (Disciplina  dell'a t t ività  di  estetis t a);  
b)  legge  regionale  23  marzo  2001,  n.  14  ( Legge  regionale  17  ottobre  1994,  n.  74  "Disciplina  

dell'a t t ività  di  estetis t a"  Modifiche.  Riesame).  

2.  Dalla  stessa  data  cessa  di  avere  applicazione  nel  terri to rio  della  Regione  Toscana  la  legge  4  gennaio
1990,  n.  1  (Disciplina  delle  attività  di  estetis t a).  

Art.  15  
 Applicabilità  delle  norme  

1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to
regionale ,  di  cui  all'ar t icolo  5,  ad  esclusione  degli  articoli  2  e  4,  comma  2,  d'immedia t a  applicazione.  

Art.  16  
 Clausola  valutativa  

Abrogato.  (31 )  

Art.  16  bis  
 Adegua m e n to  del  regolam en to  regionale  (32 )  

1.  Entro  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  17  luglio  2013,  n.  38  (Modifiche  alla
legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  “Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing”),
la  Giunta  regionale  adegua  il regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale
2  ottobre  2007,  n.  47/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28
“Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing”),  all’articolo  5,  comma  1,  lettera  d  bis),
e  all’articolo  10,  com ma  4  bis.  

Not e

1.  Parole  soppres se  con  l.r.  18  dicembr e  2006,  n.  62  , art.  1.
2.  Comma  aggiunto  con  l.r.  18  dicembr e  2006,  n.  62  , art .  1.
3.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  dicembre  2006,  n.  62  , art .  1.
4.  Lette r a   così  sostituita  con  .l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art.  20.
5.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  21,  e  poi  così  sostitui to  con  l.r.  17  luglio  
2013,  n.  38,  art .  4.
6.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  22.
7.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  22.
8.  Parole  soppres se  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  22.
9.  Comma  così  inseri to  con  l.r.  7  dicembre  2007,  n.  63,  art.  1
10.  Comma  così  inseri to  con  l.r.  7  dicembr e  2007,  n.  63,  art .  2
11.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.75,  art.72.
12.  Comma  aggiunto  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  39.
13.  Regolame n to  regionale  2  ottobre  2007,  n.  47/R.
14.  Comma  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  89.
15.  Parole  soppress e  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  1.
16.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  1.
17.  Comma  aggiunto  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  1.
18.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  2.
19.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  art.  2.
20.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  2.
21.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  3.
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22.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  5.
23.  Comma  abroga to  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  5.
24.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  5.
25.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  6.
26.  Parole  soppres se  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  7.
27.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  7.
28.  Comma  inseri to  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  7.
29.  Comma  aggiunto  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  8.
30.  Articolo  prima  parzialmen te  modificato  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40  e  con  l.r.  7  dicembre  2007,  n.  63,  
e  poi  così  sostitui to  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art .  9.
31.  Articolo  abroga to  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  10.
32.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  17  luglio  2013,  n.  38,  art.  11.
33.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  50.
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